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ITALIA 


Rivista. 


Se il Governo italiîino:s'impaccia di cento ci 
in/cuî sarebbe asti mogli ram avesse alcuna -in- 
Gerenza, sventuratomente si mostra impotente nel 
‘uo printipalé ufficio, quello di tutelsre le persone 
€ Je proprietà dei cittadini, Con grande dolore dub. 
biamo riconbscere che nella stessa nostra clitò non 
furono da lunga posta così tristi Je: condizioni della 








Th condizioni anormali versi altresì lo sieiti 
Nessun amministratore potè sinora. provare a Pa- 
lirimo, benchè ve né siano iti d'ogni. colore e di 
ogni qualità, isolabi e non ‘isolani, conservatori 
raticali, giovi 6 vocthi. Pare che. voglia fansì ivi 

Tua nuovo tentativo, investire cioé. il ginerate Me- 
dici dei poteri militari © civili, concernenti. tutta 
l'isgla, a uso degli antichi Iuogotenenti. 

Îl Governo, sertipré lato ne' suoi provvedimenti, 
lia mancoto sd unò dei principali suol doveri per- 
mettendo 0 tillerando la circolazione di moneta falsa. 
51 sà che la Sicilia da qualche mese, oltre i bi: 

| glieiti di Banca 6 { metalli. prezibst, è in possesso. 
{di una terza qualità di ioneta, cioe della falsa. Da' 


















Sicurezza pubblica, iblaGiochè non passa quasi più | prima ve n'era piccola quantità, poi, gradatamente 
giorno che non sl commmiettano gravi furt, nelle vie | crelibe, penetrò ner fondachi e pescia anche nelle 
più lrequeritate e di giorno, onde il natirate so= | cassa pubbliche, le quali, accettandola come buona, 


Spello che esistano Gonventicole e {famie, le cli 
rimdngono tuttavia sconosciuté alle: autorità, 

Ma dova la piiga è verarhenta inciprigaita è nelle 
rbviricie già pontificie e specialmente nella Roma- 
Boa 6 nelle Marche. E (ciò che è più grave, è la 
tacita connivenza della popolazione coi delinquenti, 
derivati dallo seliglirate ira 
dtt, per cui l'uccisione di un uflisiale del Governo 
pareva un atto di opposizione politica e non. ecci- 
tava lo stegno e l'orrore, che avrebbe dovuto pro- | 
durre un reato di sangue. Arroge lo spavento. ge- 
nerato dalle vendette delle Sacietà sogrote degli ac 
toltellatori.. Quale del resto che no sia la cagione è 
certo che l'impunità ‘segue il più spesso il delitto, | 
anche. commesso, di giorno, nelle. vie principali, 
non trovandosi chi voglia ed osi farsi accusatore 
pubblico, ghermire il delinquente colto in Magraate | 
@ talvolta neppure recare: soccorso alla vittima, 

‘Solevasi. di: questa vergogua_ sociale. accagionare 
ll Governo papale, nè cecto aveva. questo saputo 
Acquistare molta autorità nei sudditi, Ma il Governo 
Dresente non si dimostra nè più autorevole, nè più 
dculato, @ i costumi di quelle provincie non sono | 
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puoto migliorati. V'ha chi propugna l'uso di iezzi | agli abusi © il fatto seg 


&ccezionali per tocnara l'ordine così. profondamente | 
turbato în ‘quelle, provincie ,, solito spediente di chi | 
non ha fiducia <he nella forza materiale. L’espe- | 
rienza tuttavia è ;recente, il male non: ra meno 
grave quando il potere non aveva;alcun freno: e la 
polizia era onnipotente. Non è del resto la forza delle 
baionette che manchi al Governo per provvedere alla 
sicurezza pubblica, ma l'autorità, la stabilità neces 
saria negli amministratori che veagono sempre sbatzati 
qua e. là-a seconda doi-capricci. ministeriali, e noa 
secondo le esigenze del. servizio, nè possono quindi 
‘acquistare la pratica e le cognizioni lc-cali necessarie. 

Nessun indizio si ebbe ancora. sull'uccisore  del- 
l'infelice cav. Cappa, procuratore del Ro a 
‘weimindi, magistrato segnalato per la nobiltà del ca- 
rautere, l'integrità; Ìl coraggio, chè nn aveva dato 
il iifgimo appiglio all ‘censiira. L'assassîio. pol 
ih in, 1m0zzb alla getta chè usciva di teatro, 
Goîne quello: che uccise il solto-prefetto d'Imola e 
l'agente di polizia d'Ancona. Ciò che si sa è che 
circolago liste di vittime già designate alla vendeita, 
che yeniono minacciaj} nella vita e gli esattori ei | 
carabinieri ed anche impiegati di banca e nego- 
nti per questiuni di commercio € recentemente 
per l'esportazione dei cereali. 
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SOMMARIO — /hcintio di bricconi — Non vi è 











| poca accoglienza fatasi allo proposta del, Maest 


naturalmente Ja ponevano a loro volta nuovamente 
in commercio. D'allora in poi delle turpi specula- 
zioni vennero fitte su quel singolnre numerario. Se 
ne mandò in piozza d'ogni qualita, se né conit, i 
cambiatori fa bofailavano con biglietti di banta. Se 
ziè vilsero, eziandîo per' Iofo. finì i borbunici facendo 








oni dei fempî an- | circolore delle monete. coll’elligie dei’ deposto s9- 


Yrano e inducendo in tal modo la popolazione nella 
creduuza che ‘solo esso, ancorchè privato de’ suoi 
domini, (usa în grado di somministrare la neces- 
soria moneta. 

S'informò linalimente il Governo dell'abiso e gli 
Si ‘chiesero relative istrizioni e, come al solito, 
grosse «imme. di rame in ‘contante. Îl mezzo mi- 
gliore di ritirare In moneta filsa è certamente so- 
stituirue della ‘buotia. Ma è più facile il dirlo che il 
farlo, Faceva d'uopo altresì procedere rigorosimente 
contro i falsificatori, e sì consigliò invece di adope- 
rare rimessamente, onde î colpevoli presero animo 
e il male è giunto: a tal punto che il rimedio è ora 
assai malagovole. Specialmente ciò in un; paese ove 





| impera la moffa, specie di camorra siciliana, ove. 





‘minacciano coloro che îatendono porre iù freno 
la minaciia, ove i test 
moni atterriti non osano deporra contro i rei e î giù- 
rali, dichiararli colpevoli o almeno non, ammettere 
in loro fayore le circostanze attenuanti, anche quando 
trattasi. dì matricolati furfanti 

La Gazselta: del popolo di Firenzo parlando” dolla 
(om 
bardo) al Consiglio municipalo fiorentino dice che + quella 
« si fa una dignitosa protesta contro l'ignoranza e la 
x coociutaggine presuntuosa di gento cho ai logava an- 
«cora le scarpe coi. giunchi (poveri Lombardi!) quando 
« Firenze Însegoava agli altri i. modi del vivere ci- 
‘e vliesco ni Quasi parola farebbero ridere) s0) non.fh 
c@ssaro piangere , @ non dovrebbero certo essero pro- 
nuntiate contro la colts; Lombardia dai difensori. di una 
città ore il 63. p. 010 degli sposi non seppe firmaro 
l'atto nuziale: 














‘Albiamo sotto gli occhi In relazione, sulla così detta 
imposta sull'entrata, cioè «ul nuoro aumento del. 10.010 
sulla ricchezza mobile 6 sulla fondiaria. 

Lin Hicevemino oggi, 5 giugno, mestrotin da ieri è in 
discuisione alla Camera. 
| Pare che la fretta di opprimere i contribuenti sia 
maggiore del dosidetio di sentire il voto dell'opinione 
pali 











— Ricchiardi 

— Sì, Ricchiardi. (Sorro voce) Non ti ricordi, ci sia- 
‘mò comosciuti nelle carceri di Ghiva: 

—_AhtS, a), ti sovvengo di te, 

fievono entrambi il loro bicchierinn, e poi escorio 
iemp. 

— Dimmi, ‘soggiunge il Venturino, come. vanno 
gli affari? 

— Sono uscito l’altro ri dalle carceri. d'Asti 




















libertà — Generosità pelosa — Gli effetti det | dove fui Lrattentto per qualchie anno, è pai ieri fi 
vino — Amicizia ‘tradita — Furto — Ruolo | adottò qui iù Torino alfiiché mi dia a ‘stabile li- 
delle cause. vari. 


I bricconi non Ja perdonano nemmeuu agli amici. 
Quando loro.si para dinanzi l'occasione; non se la 
Jasoiana sfuggire, anche a costo di violare i più santi 
principii che regolano l'amicizia e Ja confidenza. 
1 Così ha fatto Ventariuo Damenicy, Melo, per stà 
disgrazia, come dicono ‘i Geriovesi; Ul! ceuto padr, 
‘@ di Unà iaitré sila. ESS setuendg il ia costime 
di ‘bere (pub 16 matte. il dos) itetto. cià) 
tinta dél 4 dicembre jltimo | passato 
sbotteguccia, doyo, si vendono, liquori Pg. ner 
‘calo. Là fu sosseguito da un, individuo, male, iù} gr 
1Bese. Al pap di, lui, il:quale dopo averlo ben bed 
guetuto, glisdicgi .; salita 
—:Buon giorno, Venturino, come stài? 
=, Ben.;. hene.,. scusate, mi pin di conoscervi! 
“ii “oli non saprei ‘dire ‘chi sie. 
— So Hicehtidi Bariolbméo. 


































— fh, bisogna darsi Gorrini). 

— Senza dubbio... Hai tu in mira qualelie sffa- 
reito buono ? 

— ll giornali ci gridano sempre addosso: dicono 
| sémipre arrestate, arrestate, e le guardie di pubblica 
| sctirezza hanno sempre gli occhi rivolti a me ed ei 
È siii amici, per cuî non possiamo perpetrare e néth- 

‘meno combinate (ualthé cos... Eh! sismi in cit- 
i tempi 1 (cerando un dungo saspivo); 

— Pur (roppu!. Una volta si porévanò dommiet: 
ter die o e fini, e poi veni / 

tl arrestano subito  dopo,il primo furia. 16 n6n ca- 
| fisco cme si, possa aucora gridare viva la liber. 

















Che dibertà c'è? 

| cita ragione; na dimmi come siamo di 

| nanze ?- domanda il Ventarino. 

| — lo ho 6 lire e 40 centesimi, cioè 2 40 mi 
fiirorjo restituite: nell'uscir. dal carcere, è 4 lire me 








Sompra a prépbsito. della) Lassa sull'antrata; i cotmpi= 
menti dolla Commissione sono: Biccari, Fossa, De Pin 
SalvagnolÎ) Pescatore, Silvani, 

‘A liovisrima maggioranza fu adottato il. progotto chè 
ora è posto ia discussione. 

Del solo Castellani sì accenna che sinsi opposto al- 
V'adozione di: questa nuova aggravazione d'iripéata. 

E gli alte opponenti chi sono? 

i chi sono fautori della tassa? 














Ma nonchè togliorai questa curiosità. la ral 
mota perfino. sul uomo del relatore: 

È una relazione anonima di cui nessuno osa: prendere 
la pato: 

È una pietra lanciata da. mano ignota; 

Fortuna cho la discussione ci. rivelerà chi sono i xe 
anti, e chi sono coloro che preferiscono l'attuazione delle 
riforme promesse, alle imposte. 








Dei fautori di questa; nnova imvosta del resto già 
possiamo indovinare il nome. 

Essi sono) quolli che immaginaedho la tasda di ric 
chexza mobile, macchina estremamente elastica, e quelli 
che ci porequarono così ene la fondiarisi. 

Sono quei pratici chè riformando Ia. prelodata ric: 
chezza mobile nel 1806 calcolarono éhe la. somma impo- 
nibilo ascenderebbs a L: 990,000,000, mentro non salì a 
Li. 800,100,000; è giusto che continuino imperterriti i 
foro esperimenti. 





Nel progetto ationimo della Commissione son era cenno, 
di confiscare ai Municii è Provincie i centesimi addi- 
sionali. 

Però nella seduta di ieri il Cambray-Digay ci tolse: o- 
‘pl lazione. 

Seguono le'orimo del fanioso Ferrara esso. vorrebbe 
fogliero la facoltà aî Corpi morali di sovraimporre la 
riceliezza mobile. 

Ma brdvot Cosl'tutto' il paso dei contesiinî. addizionali 
cadrà sulla fondiaria; ‘cho contemporaneametite il'Go- 
verno accresce del 10 p: UU! 

Grin: testoni I Granile ammiuistraziono la nostra | Er- 
viva la rovina! 

—_ 


ATTI UFFICIALI 








La: Gazzetta Ufficiale del'A giugno roc: 
1. Un regio decreto del 10 miaggio; con il 
‘qualo (il Comizio agrario del distretto di S, Pietro Inca- 
no, provincia di Verona, è legalmente costituito ed è 
riconosciuto: como stabilimento di pubblica utilità. 
2. Un regio deeretò del 7 maggio, a tenore del 
qualo, per rimborsare la Società ferroviaria dell'Alta Ita- 
lin della somma di lire ventiduemila cinquocento (lire 








Borgone sulla ferrovia da "Torino a Susa, il conto, se 
mestrale depl'interessi è dividendi delle azioni di detta 
forrovia sarà cseguito, a cominciare dal 1805, in base di 
azioni dodicimila. novecento sessantacinque, di cui nove- 
ila cinquantaseî saranno (attribuite alla’ Società pre- 
detta. 

3. Una sele di nomine nel personale del 
Midistero por gli affari esteri, fra le quali notiamo la 
seguente: 

Peitolori cav. Augusto, dirottore superiore. mel Misi- 
‘stero dagli affari esteri, fu nominato! Uirettore. generale 
nil Ministero stesso. 

4, Un regio decreto del 21 maggio, coni quale 
Vandone cav. Alessandro; colonnello: comandante il reg- 
gîmento lancieri d'Aosta, fu nominato comandante terri 
torisle di cavalleria a Torino. 





— Sei più rieco di me : io aveva un soldo solo 


paghi da colazione € poi concerteremo qualche cos 

— Dove possiamo andor a maagiare ? 

— In via Cottolengo c'è-un portianio che db da 
mangiare : lù si mangia bene, si beve meglio, e si 
papa pato. 

Sì recano nella taverna del portinain (e la tro- 
vano, Gamatro Attonio. Qiosti è uu briv'imo 
clie va ‘a Wiatigiare do quel prrtinaio por fare 
tilinia, € a forza di rispiridi si È poww are fare 
via comerettà in Via dei Molidi, f. dy piato 

















ed un abito pec le feste. 

| — Come stai Gamarro? 

manda il Venturino: 

| — Pur troppo che c'è 

| bocta @. questa pari 

comò un banchiere: 
— Hai giò miingiato ? 








Se mon avessi qu 





sta 














mai 


zione per tutti dub. 
Il Ricchiardi ciù senteudu fa una siaorfia, è poi 


pensaudo che quell'uomo: possa essere un utile com- 


oa 


22,500) da essa spesa nella costruzione della atazicne di | 


le diede Ja mia zin'aMnchè non le vada: più per casa. | 


che lio speso adesso, nel cicliet. Bisogna che tu mi | 
| 





Sè: l'appetito 2 gli di 
in breve. diventersi (ricco 


atperto la _polesita col biifro & col for- 


7 Questo mio amico li voglia di pagarci la cò- 






soa 
| tancrio: 


Jisponizione nol personale dello capi- 
porto: 


itelbodi, Sella, Marsico. | è SMaponizioni nella ufficialità dolla regia mu: 


| rina cd in quella dell'esercito. 

7. Qnm qerie dll dinpontztoni icì personale 
dollordino giudiziario, 
| 08 Gita regio deereto dii 1° aprile, cho colloca 
| fu disponibilità per cessazione di ufficio alcuni impiegati 
| appartonenti ai TR tentri del Reino, 

9 Uma dicercto del miuistro. della pubblica isti 
siomo in data del 29 maggio, col quale sono) ‘0'chiarati 

moriterali di un posto. internmento 














| vincitori, onpero 
| grattto, î giova 
|" Salvioli Ciro, studente di prima ginnasiate; 

Vigolo Giniseppe, atudente di quarta ginnasiale; 











Pagani Cesa Duraudo, studente di terza ginnasiale. 

È d'it posto metà gratuito i giova 

Zamparò Francesco, studente di 2* ginnnsinle; 

‘Arniarino Giuseppe; sd id. 

1 detti giovani godranno 
vamehtà accordato nel convitto nazionale Marco Foaca- 
| rini di Venezia fino al compimento de'loro studi secon: 
| darî' classici, sd a condizione clie osservino tutte le di- 
posizioni regolamentario fh vigore: 




















| 


ev 
| Sronaca Cittadine 


| Consiglio comunale. 
| Seduta del 6 giugno. 

| presidenza dl Sindico Comm. @nivagno. 

| Il Sindaco leggo una lettera del signor Prefetto con cui 





gi autorizza na sessione straordinaria. 

Si procede alla nomina di quattro. wembri della Com- 

tnissione municipale sanitaria; fra. i nuovi eletti notiamo, 
| il ‘cons. Sperino. 

li cops. Silcetti fa vivo Jamentanze' contro Ìa mancata 
| promessa di porre all'ordine. del giorno per il 5 giuguo 
| ia discussione della concessiore della. bolla di csporta- 

zione; 4 il solito sistema di rimandare le cose a tempo 
| indefinito: 
| (55 passa quindi alla disenssiono se. il pagamenta all'e- 

loro, degli intorossi del debito municipale debba fareî in 
| metallico rvero ia biglietti 

Ta Giunta propone che si debba eseguire in metallico 
| questo pagamento. 

‘Malcano. Non credora cho) questa discussione si 
| rebbe presentata così presto; quando decidemmo cho sî 

stipassero i documeoti &d i pareri dei consulenti legali 

ciò era appunto por aver tempo di csamifaro 0 studiato 
| questi stessi pareri. 
*  Comunquò sia, essendosi spiegata 1 rara sollecitudine, 

io noa lio avuto il tempo di conferiene, comp mi era pre- 
| fiss0) con legali di uil confidenza , tuttavia. insiemocou 
1 alcuni miei colleghi delibioraî di esporre un voto moti 
vato; così no verrà d'assal somplifeatà è resa più calma 
Jai discussione. 

Deporrd questo voto al baucò presidobziale affinchè 
fuserto negli atti del Consiglio. siccome Ta legge mo 
1 no da il diritto; 
|| (Questo documento, che nol ci riserbismo di pubblicare 
| por eatero fra brove, contione il voto motivato di dieci 
| consiglieri perchè il pagamento dei vaglia all'estero sì 

dobbia fare ella valata corrente noila nostra città.) 
| Bruno. lo non intendo Uiscutere Ja questione sotto il 
| punto di vista legale, Sotto Ja Jegge scritta vì è la leggo 
morale, noî dobbiamo trattar'gli altri come vorremmo 
che gli altri trattasserò noî. 

‘Torino ebbe bisogno di capitali, no domandò agli atra- 
‘nori, f quali glieli imprestarono contro un certo benefizio 
che venne fissato. Ma ora collo scapito dei biglietti, pa- 
gandolî in carta non si dà loro certamente la somma 
| puttuîta, quindi si cagiona ai medesimi un danno. 




















Nangiano è poi ill Gamarro invita i due commen- 
soli a bere un litro di vino nella cantina detta di 
Chivasso; Ivi incontrano due altri amici per nome 
Ruffino Francesco e Verna Antonio. i quali nen si 
| fono ripetere l'invito a voler seco loro bere un 
bicchier di vico, 

In séguito, verso le ore tre, il Gamarro li invita 
| titti quattro ad andars a casa sua, e th loro mo 
stra e (a pompa; della camera Len arredata, d 
| lenzuoli,; cameîo ed abiti che possiede. Gli omisi i 
| faron.i tomplimenti e poi ritoraano tutti ailu can- 
ino di Ohivassa, Quivi bevotio miti litri, lincbè 














©! Ganurro si trova pierumente ubbriuco e cale supra 
si è anche potuto provvedere effetti di biancheria 


tina panca, (dove si sidorment 


Nicchiardì non ha più denari in saccoccia, e rim- 
‘era il Venturino psrchè glieli ha Gitto. spendere 








— sta zitto, questi soggiunge, sta séra ‘andremo 
a ubare, e tu avrai il quadruplo dei denari in soe- 
coscia. 

— Dove nadremo:a rubare? 

— Questo è un affire mio : abbi pazienza. 

Giò idetto si accosta ai Gomatro.,, che dorme sa- 
poritanente; gli. toglie. di tusca la chiave e corre 
i | col Ricchiandì a vuotargli la; casa, 

Giundrro :intamo; verso te ore dicci di sera! si 





paguo; nel. perpetrare reati, anisce le sue istanze a | sveglia € dirige/i ‘suoi ‘pussi ‘verso Ta propria /sbi- 
quelle di Venturino per indurre il Gamarro a man- | lazione. La ‘giunto. vuol. aprire Ja 'jofta ma non 


glar set loro. 











trova la cliîavi + ritofra alli thutia per cercarla, 




















ì 

















Daoneggiare { creditori quando non si può evitare un 
fallimento è deplorerole,, ma si spiega; Torino invece è 
cila, tanto decaduta da non poter far! chore alla firma 
Uci contraenti il prestito, suoi legittimi man'atarit? 

Quando tatti gli arvocati: del: moudo mi dicessero; che 
io ho diritto di pagar in biglietti; non lo farci. porchè la 
morale si'oppone. 

Del resto, gli avvocati non sono punto! d'accordo nel: 
V'autoriziaro Sì pagamento in biglitti, anzi di cinque 
consultati. quattro emisero na parero contrario. Un'grave 
dubbio, lingue esiste indubitatamente, ‘©’ quando s'ag- 
giuogono tanto gravi. ragioni di moralità, non vedo si 
debba rimanere incerti: nella scelta: 

Io suero interpretare în tal modo il, voto! dei cittadi 
clio. mi onorarono del loro suffragio. 

Ferraris. 1l discorso dell consigliera Bruno! contiene 
della massimo da tuttà accettabili; Ja: questione ata” nol: 
T'ayplicario. 

Verissimo cho non si dese far. mate nd alcuno, ma 
convioni badare se per ion danmeggiar gli uni, non si 
danneggino gli altri. Non dimenticliameci che siamo am- 
mninistratori e che ti corre obbligo di tutelare gl'intoressi 





















Qi mandatarii, come nd un tutore gl'interessi del pu- | 


illo, cioè esigendo cin istretio diritto tutto quanto la 
Jogfe nccorda, quand’ancho in un caso d'iateresse no- 
atro [particolare fossimo, disposti a regelarci diversa- 
mento. 

Il cons. Bruno ha una, prevenzione conto quelle che 
ogli chiama sottigliezze legali, nè io voglio entrare nel 
merito di questo suo uregiudizio, Jo piragonerò soltanto 
a quello d'un empirico che în un'operazione. medica ron 
volesso ascoltare i consigli doi dottori, ma giudicare’ co 
colpo d'occhio. 

Quanto poi al voto dei legali consultati; io. non’ mi at- 
‘tengo; alla maggioranza numerica, ed ho per risolvere il 
‘problema sottoposto ui eritorio assai sem 

Quando si vuole che si paghi intoro lo 
pro; ma nel contratto non è questa dichiarazione, quindi 
ni Da divitto di pagare, colla moneta legale in corso senza 
preoccmarsi d'altro. 

Per contro il contratto dive cho il pagamento sarà fato 
a curo e spese della Città ; ma" questo vuol. dire. pagar 

















fu oro ? Mai più, 

Toabbligo poi di pagaro in un dat l4oyo; nos vuol punto 
diro pagar in un tal modo, e quando; questo modo non 
È dichinsato s'intendo essersi adbttato quelo legale. 





Sindaco; Risponderò al consigliere Ferraris che la Città 
si è obbligata ib gui caso a mandar dei valori, ma la 
carta della nostra banca che valore) ha in Ginorra cd a, 
T'arigi ? Il Consiglio) lia voluto illuminarsi coi pareri degli 
avvocati , questi vennero in maggioranza fasorevoli ‘alla 
Giunta, non v'è dubbio aduoque sulla convenienza di as- 
secondare il di Îei voto, evitando una lite certissima e 
d'esito che not vorrei garsntire. Interpretare il contratto 
‘come vogliono! i sottoscrittori del! voto motirato sarebbe 
un durlarsi. dei mostri creditori. (A questa frase î con- 
sigliori Malvauo, Ferraris, Benintendi, San Martino, 
valo el altri dimandano vivamente la parola). 

Ferraris: Il Sindaco usò espressioni ché non conven: 
‘gono punto sila diguità di chi presiede, 

‘Sindaco, Le ritiro appunto perchè presidento, chè al: 
trimenti insisterei 0 le ripatereì (Rumori). 

Ferraris. Ella non può separare la sua persona dalla 
qualità di presidente; quindi le sue. parole sono sconve- 
nenti doppiamente, ed anco proferendole qual consigliere 
noù gli è lecito iosultare i' suoi collegi 

‘San Martino. Le parole sfuggité al Sindaco nel bollore 
della discussione deibonsi lasciar. passare. 

Per risolvere la questione io Lo un criterio molto se- 
io, Veggo un danno grave per' la città di pagare în nu- 
mmerario, inentre siamo obbligati a ricevere. carta, ese 
posso legalmente evitare quel danno reputo dovere sacro, 
come’ amministratore, il farlo: Noi non possiamo fare i 
generosi coi denari dei contribuenti, noi. siamo come il 
tutoro che non deve mai trasandare verun diritto a fa- 
vore dél: pupillo. 

D'altronde il voto che noi daremo sarà una misura pu- 
ramente amministrativa, caso non togliù che'aì faccia dai 
tribunali decidere la questione giuridica, dunque _il pog- 
gio che ne può accadere si è di provocar:una Îite. 

Ceppi. So tì dovessa risoltere legalmenta il problema 
5010 di ferma opinione che si avrebbe diritto di ‘pagare 
fn carta. Vi ba una decisione, della Corte di cassazione 
«di Francia, îla dal secolo scorso; che dichiarò legalmente 
‘e pienamente sdebitata mediate assegnati una persona 
cho ni era obbligata di pagare una somma Îa Saragozza 






































—_—_____ 





ma invano, non. la trova, per' cui deve stvrsare 
l’uscio. per entrarvi. accende il lune, vede tutto 
sossopra € verifica la mancanza persino dei leuziuli 
€ della coltre dal letto, 

— Oh povero me! csoiamò; forse Son quel falsi 
alpici che mi han tradito ! 

Corre a porgere .querela all'ufficio di pubblica 
sicurezza; e l'ispettore sguinzaglia cubito. le guardie 
per der la caccia al Venturino , al Ricchiardi , al 
Verna ed ‘al Rulino, che la pulizia. già motto ben 
conosce, 1. due! pritni sono arrestati nell'atto che 
dividono il bottiao , gli altri cadono poco appresso 
nelle mani della giustizio. Questi due ultimi ricono: 
Sciuti innoceati ,, sono dalla Sezione d'accusa messi 
ia libertà. 1) Venturiao sed il Ricchiardi sona men- 
dati dinanzi alla Corto d'Assisie: come accusati în 
comune del furto qualificato a danno del. Gamarro, 
cd il Bicchiardi in porticolore di lin altro furto di 

vali, compuesso a danno di certo Giovara. 
La Corle li condannò eutrambi alla pena della 
reclusione: il Ricchiardi per anni sette; ed. il. Venta- 


rino per anni cinque. per la minore età in cui si 
trova tuttora, 





























Con questo processo taliato ‘passato si è chiusa la n-0 


stra Corte d'Assisie, lu quale verrà riapen 
Prossima settimana. TA 


Per tal giorno è richiamata a giu 

a giudizio a ci 
il maggiore Suarex Ginciuto, Ai 
trario delle proprio. ragioni con'oniciùlo ‘matirato sila 
persona Vella propria. moglio Giulintta, Monastie: 





contro 
accusato di esercizio ari 














nella valuta corrente in quella piazza; ma nel cico no- 
stro la questione è pregiadicata perchè i. crediteri pos- 

sedono due lettero {bi nostri sindaci Cossilla e Notta , 

clio promisero di pagare fi motallico nel vaso!di corso 

Torzoso: Ora poiché il Cansiglio, nveva dato ta voto di 

fiducia lla Giunta perchè trattasse quest'afare , quelle 

elatisole devono Întenidorii quasi sanzionate; perciò pro- 
porrei ili sospondere ogni deliberazione e di ‘stadiare ln 

‘questione anche da questo puuto di vista legato e di ri- 

servaro. di far valore lo ntùtra. ragioni quando troppo 

grave si facelt Ja perdita suì biglietti. 
| Denintendi: Mi pare: che il Consiglio non possa! in al- 

‘un. modo essere legato ‘dill’operato del Sindaci quando 
questi oltrepassarono le. facoltà loro daie. Osservo poi 
fn fatto: che lo lettere di Notta:o' di Cossilla ono di più 
uni posteriori alla. conclusione dei. contratti di: prestito; 
dunque nd ogni modo quel voto di fiducia aveva da-grau 
tempo cessato di caserta valdo, poichè non doveva ser- 
viro che per tonchiudere. il contratt. , non: per dare ar- 
Ditrlo ni Sindaci di aggravare in un'contratto. fatto le 
condizioni dell Municipio 

Arn. In altra occasione io esortai 1 Municipio: a stu- 
iure sì quesito sottopostoti anchio. dal puato di vista di 
convenienza economica, e non solo da quello legale: per- 
ch il primo poteva forse determinare un. voto. diverso 
dal secondo. 
| JU cons. Bruno, nella sua delicatezza, teme di far per- 

doro gli atrazieri, ma perchè ci perderanno: solo i na- 

zionali? Perchè noi dolibiamo ricevere 100 lire in carie 
moneta c:gli stranieri 101 în metallico, che equicalgono 

@ ITC di carta? 

Malvano. Sentii parlar: di ‘convenienza’a nou perdere 
îl nostro. credito presso i poveri Ginevrini e Parigini, 
credo beno notare che î deliberatarii del prestito  muni- 

‘cipalo farono case bancarie di Torino. 
Gamba. Mi rammento ché il: defunto Thaon) di Revell 
disse soventi che) le\cartelle: del prestito, della città di 
Torino erano sparse quasi tute nel popolo: di Ginevra. 
{Low Ara disse che.i nostri cittadini ci perdono anche 

ricoreado un biglietto da lire cinque, iuvece. di cinque 
franchi în moneta; non è vero perché essi il 
spendono anche per $ lire. 

— Si poue ai voti Ja deliberazione. della. Giunta che 
roca la contintazione del' pagamento ‘in. oto all'estero ; 
essa’ viene approvata con 32 voti contro 17. 

(Da quanto ci ricordiamo , e pronti » quelle rettifica» 
zioni che del caso, i votanti si dichiarano come segue). 

Per il pagamento in oro 

Galvagno, Moris, Luvini, ateri, Bruno; Calcagno, Ago- 
dino Pio, dura, Rey, Sclopis, Capuocio , Rolle, Tasca, 
Riccardi, Sambuy., Gamba, Masino, Cavour, Peron, Ri: 
guon, Noli. 

Contro la proposta della Giunta : 
Malvano, Ferraris, Silvetti, Corsi, Favale , Ara, Spe- 





















































nia dello Statuto, — Domani, domenica, 
| in'occasione della fosta dello. Statuto, avrà luogo la ri. 
vista © la parata pel riconoscimento è giuramento degli 
ufficiali. 
La Guardia. Nazionale è chiamata sotto lo armi alle 
ore 7 118 antimeridiane. 








© Soceorni a Caltagirome. — Liste. prece. 
denti L. 1986.80 
Dalla Gazzetta del' Popolo, %" lista » 110,05 
Falco Giuseppe parruschiere a 350 
Li 2089/78 


‘© Socletà Dante Alighieri — Questa So- 

cietà terrà domani 7 giogno 1868 Ja sun solita seduta. 

alle.ore 10 antim., nell'anfiteatro di chimica. (via di' Po, 

num. 18). Sono all'ordine. del giorn 
1. Sulle liriche dî L, A. Girardi, — 

‘cio F. Pugno. 

JI progresso. — Discorso del socio Galateo, 

3. Nomina dî una Commissione per la revisione dello 

atatuto © del regolamento. 











iscorso del so- 








Morti denunciati all'ufficio dello. Stato Civite 

il giorno è giugno 1868. 
Garino Valentina, d'aui 10, di Torino <- Chiola 
‘tterina nata, Bernardi, id. 64, di Pontechianale (Salus: 
70) — Giorara Natale, ià, 48, di Torino, falegoamo: — 
Coudio Luigi, il. 15, di Pavono (Ivrea); allievo mecca 
nico — Più 2 minori d'anni 7. 











r—————_——_—_——_____——_—_m 


rimonte sulla persona di; Giraudo Giovanni, e di porto 
l'armi proibite. Sono elfamati al dibattimento più. di 
cinquanta testimoni. Per questa causa sono fissato ciaque 
tidionze, e pare che sì discuterà a porte chiuse, porclià i 
‘duo coniugi Suarez hanno qualche' cosa da rimproverarsi 
che il pubblico non deve conoscere. Vedremo sino a qual 
punto potrò informare i miei lettori del curiosissimo pro- 
cosso. 

Martedì, 18. — Ferrando Giovanni, d'anni 27, falbro- 
ferraio, — Serra Antonio, detto il: Monco, d'anni 29, 
bracciante, — Allais Felice, d'anni 26; mastro da muro, 
— accusati i due primi di ua reato contro il buon co- 
atumo — e l'Allais por avere istigato, i suoi due compa- 
gal'a porpetrare il detto reato, — Sono chiamati otto {e- 
atimoni : Ministero Pubblico Guglielmini difensori arvo-. 
cati Villa 0 Goff. 

Mercoledi, 17. — Neirottt Carlo; d'anni 5, accusato 

ferimento; li Camanidona Carlo, commesso cob preme- 
ditazione ed agguato la sera del 26 agosto 1887 sul ter. 
ritorio di Rivalta, por averlo, a sfogo di antico rancore, 
ivi aspeltato el aggredito a mauo!atpnata: di corpo con- 
tundente,, percuotendolo sul. dorso e sul capo, ed infe- 
rendogli così varie contusioni alla regione. parieto-qcci- 
pitale con infossamento. dell'osso; lesione quest'ultima 
grave e. pericolosa, risavatasi in giorni 83, lasciasdovi 
però una: debilitazione nelle facoltà mentali © nelle forze 
fisiche. — T testimoni sono: Camandona Carlo; Dericari 
baronessa Delfina, Bobbio Marta, Giraud Aona, Delleati 
Domeuica, Bernardi: Francesco. — Ministero | Pubblico 
cav. Masino, difensore avv. Roggeri, 

Giovedì, 18. — Bechis Felice, d'anni 67, di profes: 
sione fornaio, accusato di omicidio e ferimento volontari 
‘ di violazione di domicilio, commessi circa le ore # po- 
meridiane del 21 maggio INU6 al Regio Parco, fii di 





















































Nascite dichiarate all'ufficio. dello Stato, Civile 
il'giorno 5 giugno 1868. 
Maschi 6; femmine 3 — Totale 9. 
‘lu cn 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 4 giugno, 
Presidenza! del commendatore Linnza, 

La seduta è aperta alle ore 1 112. 

Digny dichiara di nccettaro la discussione del pro- 
getto di legge concernente l'imposta sull'entrata come fu 
redatto dalla Commissione: 

Tofatti, avendo ln Commissione! proposto. in via prov: 
visoria di accrescere puramente ‘e semplicemente di un 
decimi le attunli imposto dicette, Îl ministro ne nccetta 
iu discussione como misura transitoria; riservandosi, nel 
‘orso della discussione a fare tutte. quelle. osservazioni 
è quelle, proposte che crederà opportune. 

Marnzio dichitra non poter far buon viso al pro: 
getto della, Commissione. 

Questa leggo è contrar'a allo spirito d'altra legge sulla 
perequazione approvata nel Gi. 

Con.l'art. 1 dî quella legge s'obbligava il ministro n 
presentare nel febbraio 1867 un nuovo conguaglio ed una 
muova. perequazione. Ora siamo nel! giugno 64, e se il 
Ministero mancò 1î suoi impegni, sarabbe ingiustizia, farne 
risentire i danni al contribuenti. 

D'altrondo Ja leggo ora proposta eccolo 10; forxe con- 
tributivo del paoso. 

Lia Commissiono spera da'quest'aumento d'imposta wi 
vantaggio di 6 inilioni e mezzo; ma l'aggravio dei con- 
tribiuenti è troppo forte, e per quanto possa esservi in 
essi di buona volontà, maricheranio di forse. 

V'orchb javeco non' cercare di far fruttare: maggior- 
monte la tassa sulla ricchezza mobile; e-sul registro e 
Lollo, che rendono assai meno di quanto dovrebbero per 
il modo! poco regolare col quale. procede, l'emministra- 
zione 

Per la confessiono stessa del ministro, delle finanze , 
sfagguno all'imposta di ricchezza mobile 10 milioni di 

î i, vale a dire È milioni d'imposta. 
sioni vi è una tale sycoporzione 
da provincia a/provincia che non sì può in alcun modo 
cusare. Èd infatti la Commissione dei 16 fl costretta 
confessare con amara ironia che ci sono in Italia provin: 
cie dove non si muore. 

Vi sono poi nitri cespiti ai quali chiedore nuove ri: 
rorse; Sì potrebbe attuare ima tassa sullo parenti, sullo 
pigioni, eco. 

I duo decimi proposti dalla Commissione ron rendo: 
ranno 10 milioni, mentre quella della patente c delle pen: 
sioni sarebbe assaî più produttiva. 

Prega la Camera a non toccare la fondiari prima di 
darvi un'assetto regolate. I proprietari fondirri sono da 
‘gran temro colpiti in mille modi, nè si devo scordare 
che le sorti del paese sono legate a quelle, della pro 
prietà. 

Chiede un voto negativo alla legge. 

Memo dopo aver svolto varie considerazioni teo: 
tiche sul sistema dello imposte, © particolarmente sulla 
imposta dell'entrata, dichiara che a proposta della Com- 
missione è grave, ma che la voterà soltanto per l'ineso: 
rabile necessità in cui versa l'erario. 

Egli puro riconosce la necessità di riordinare la pro- 
prietà fondiaria, ma credo che in oggi la Camera ,.se 
volosse occuparai di ciò , commetterebbe grave. errore. 
Non è nel momento in. cui il nemico lo ‘assale cho un 
‘goneraîo deve riordinate il suo esercito. L'Italia ora deve 
‘ad'ogni costo superare la crisi, riserbandosi a. sciogliere 
«on calma Jo gravi questioai finanziarie rimaste finora 
insolute. 

Conchiude proponendo il seguente 'ordine del giorno: 

« La Camera confida che il Ministero si occuperà dol 
ziuovo e atabilo assetto delle, imposte diretta e lo invita 

presentare Îl progetto în tempo ande possa essere at- 
unto non appena cesserà l'effetto della prescate logge. 

IBriganti-Bellimi voterà egli pure questa legge 
‘come uva necessità per raggiungere il pareggio del bi- 
lancio; 

Nutre fiducia cho la Commissione accolterà tutti qua- 
lì emendamenti intesi n rendere meno, gravosa la 
legge. 

"bia brevemonto inposta ilesinta e dichiara 
che l'avrebbe preferita all'aumento d'un decimo proposto 
dalla Comtnissioni 

tellant svolge brevemente i concetti. che pro» 





















































per essersì allo scopo di vendotta improvvisa. 
impadronito nella liottega del macello’ Giovani 
Roasio di un coltello che si trovava sul banco, ed im- 
brandito il. madesimo,. precipitosamente diretto verso la 
Lottega ed abitazione della fornaia Sola, Catterina , cd 
ivi gionto aver vibrato al garzone Relano Carlo , che 
‘stava vicino alla porta d'accesso, due colpi di detto col- 
tello, inferendogli uva forita alla. regione interiura sini- 
stra dell'addome che fù causa della morte di esso Re- 
lano; © quindi introdottosi violentemente @ con rottura 
doi vetri dell’uscio interno dolla bottega , © poscia nella 
Camera cubicolare, della. Catterina Sola, che giacota na- 
malata in letto , averle col. detto coltello. menato due 
colpi che le recarono una ferita al polpachio della gimba 
sinistra, ed una sul dorso dell mano destra, giudicate 
sanabili in giorni quindici ; fn seguito si avrentò contro 
Giuseppe Ponsetti, che era accorso .in aiuto della ‘sua 
padrona, al' quale vibrò un colpo di coltello alla regione 
del torace causandogli una ferita sanatasi in gioroi 1. 
Per ultimo si scagliò con coltello su! Domenico Rossetti 
‘sovraggiunto, inferendogli nella regione polmonare tiua 
ferita giudicata sanabile in giorni 10. Dopo di ciò il Bec- 
‘chis si diede alla fuga ‘e, rimase Jatitanto sino ni 19 
muro ultimo passato. l testimoni di questi fatti sono: 
Sola Catterina, Ponsetti. Giuseppe , Rossetti Domebì 
Rousio Antonio, Riva Maria, Sola Maria , Santi Mar 
Moise Celestino , Rigardo Francesco ,. Listello Rosa é 
Corno Autonio/— Ministero Pubblico. barone Bichi , di- 
fonsore avv. Villa. 

Venerdì, 19. — Mus. Ci; nata-a Jesi.il 2 dicombre 
184 , ricoverate nel:ritiro del Buon 
Pay'ore in Torino, accusate. di incendio. volontario di 
casa abitata, per avere di complicità fra di loro la. sera 
del 2% gennaio 1468 in Torino, nel ritiro. del Baon 
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Stigmatigza il‘sister, provvisorio, qho è cima pre 
pun doi nostri mali, ‘od 'è dolente; che la Commitsione, 
albia voluto segultare; una: vin cost: paricolosn. 
Esamina il'sistoma tributario vigente in Italia, e 
‘mostra. la necessità di riformarlo, massime per quanto. 
riguarda le: Laseo dirette, o vuole che a questa riforma 
sì proceda fin d'ora; 

Ti è Ja sodo del male, e se la cura non è pronta ed onor. 
gica, boa presto il paese avrà al subirne lo triti pomso- 
ruenzo: È 
E° fstonde' dimostrare cli nd onta delle nuore. taste 
deficit rimarrà cnorme per il! disordine dell'amqiinistea- 
zione. 

TTtalia ha in sè gli elementi necessari a. risorgere, 
mà devesî por termino al sistema. fiscale d'imposto se- 
guito fin qui. 

"Doranto l'intera ocduta la Camera. fu sempre poco nu- 
morosa 

La seduta è sciolta alle ore (0. Hit. 

















SETE Fivenge, & giugno (sera). 

1 giornali francesi monano grande. rumore. d'una 
pretesa: missione che. avrebbero compito a Rurca , 
in nomo dell Governo, il conte Pasolini © l'ayyorato 
Mari. Quanto a quest'ullimo basti il dire che, con- 
dotosi în quella città per fateressi privati di vo 
suo cliente, si, fermò brevissimo teopo + nè vide 
alcuno dei personoggi politici della Corte pontificia. 
Il Pasolini invece fece più lunga, dimure in Ruma 
ed ebbe frequento occasione di avvicimire , tra gli 
altri , il cardinale Antonelli , col quale ll sappotii 
fia dall'epoca del Ministero liberale di, Papa: Pio IX. 

Senza (aver incarico, di sorta’ dal Ministero, il 
Pasolini toccò, nei suoi colloguii col carinale, non 
pochi argomenti. attinesti alla reciproci situozione 
del papatò e, dell'italia ,, esponendo le vedute' che 
sono proprie, a tale riguardo, della consotteria pura, 
alla quale il conte appartiene. E. siccome questa 
voglieggia tin ritorno possibile, al, potere 
‘stupire se il linguaggio del Pasoliui , riferito a Pa- 
ii dai corrispondenti romani , ln pre: coritiere 
ufficiale e forma d'impezoo politico per l'avvenire. 
È certo però cha Je' questioni strettament pratiche 
siccome quelle el debito ‘è dell'occupazione fran 
case, non furono, discusse e tanto meri risolto. 
Quest'ultima non’ può essere oggetto di negoziati 
îra Firenze e Roma: e l'alira è, hi quanto mi st 
sicura, alla vigilia d'essere composto modiante un 
accordo oramai convenuto. tra ‘il Mancardi ed il 
commissario fraiicese qui recatosi all'iopò. 

Poichè vi parlai dei disegni della consorterin, oc- 
corre che io accenni alla voce che corre di uesti 
giorni con) molta insistenza relativamente agli sforzi 
che da quel partito si farebbero, per. ottenere. chè 
ll Ministero subisca una: specie di epurazione, la 
‘quale fornisse, occasione all'ingresso. nel "Gabiniettò 
di qualcuno fra i suoi caporioni. L'oceasione! sent 
brerebbe buona, per essere oramai incgrielliabili. gli 
scnezii verificatisi in seno al Minîstero e per essere 
falliti È tentativi di provvedere ‘illa situaziime | me- 
diante l'offerta, di' qualche portafoglio, al'terzò. par- 
tito. 

‘Sono iu grado di smectire nel modo il più asso- 
lito ta notizia della traslocazione del Nigra a Lon- 
dra. Non si pensa per ora 0 nominare un titolare 
ti quest'ultima legazione: 

Gi scrivono da. Firenze, t: 

Gli iffici della Camera” anno csamioato. gli articoli 
dei giornali L'unità italiana e II giovane Friuli, dai 
procuratori regii designati come fngiuriosi alla rappre- 
sentanza nazionale; non hanno reputato conveniente nella 
foro maggioranza di accordare Ja facoltà | di procedere 
giudiziariamento, richiosta dall'art. 50 della leggo sulla 
stampa. Duo soli fra essi farono d'avviso ei at 
concelfere; scité la dinlegarono, © fecoro' bone; essi dié- 
dero una tesione di folleranza al troppo teltinte'mi- 
nistero. 


















































La Commissione nominata degli uffici per: riferire) jo- 
torno alla proposta: degli onorevoli Serra, Asyronì e Gi- 
rau per un'inchiesta sulle condizioni “della Sardegna, 


Pastore, allo scopo di agevola 
appiccato il fuoco ad ‘un paglieriocio e' ni‘ 
soril di un letto onde incendiare edit 
mandandone în famme il: dormitorio, Î 
&ver luogo pel proutà riparo apporiaiori, cagionando 
tattavia ‘all’Amministrazione del Ritiro il danno di 
lire 71, e a tale Boetti Margherita il dango di tire 6: 

Sono citati por deporro ia questa ‘causa Sarroni An- 

gela, Philippon Teresa, Prandi Margherita e I'ootti Mar 
— Miaistaro Pabblico cav. Masioo, difensori 
avvocati Delvitto 0 Villa: 

Sabato, 20. — Iignono Lorenzo, nato ‘i 9'agosto 
10.6, contadino, accusato: I. di furto qualificato per es- 
serai il mattino, del ‘97'ottobre1847îu Avigliniai, me- 
‘diante scalata di' una finestra alta dall sidlo oltre the 
metri, introdotto nell'abitazione delli Alessio'e Domeriico 
fratelli Pettiginni, ed avere'iri a di costoro +pregitidlcto 
derubato, mediante rottura, joteraa, (un portamonete di 
cuoio contelisale ‘rmoueta per lira 31, i 

%. Di altro farto qualificato, per avere il mattino .6 
geonaio 1868, rubato mediante rottura interna, lira? 
circa sed altri oggetti, nell'abitazione e a danno ‘delli 
stessi fratelli Pettigiani: “© der si 

8. DI altro forto qualificato pel tempo, per avere verso 
lo ore 7 della ‘sera 18 gennaio 1868 ‘în Rubiata, «déri- 
Dato lire 10 ‘all'incirca, un' portafogli ed dina scrittura 
di obbligazione per. lire 85, a pregiudicio e nell'ibita- 
zione del pristinaio Biapdino. -- 1 tastimoni son: Petti- 
giani Domnico, Pettigiani Alessio, Bruno! Giacomo, Lupo 
Lorenzo, Bertola Simone, Franchino Lorenzo, Blandino 
Giovaoni, Blandino Secondo, ‘Tournonr Caterina. 
Puliblico Ministero avv. Giiglielmini, difensore avv. 
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nominò presidente l'onorevala Cordova, edi ha deciso di 
ivo essa sossa ua specie inches preliminaro, di 
zisultati della quale dipenderà l'accettazione, 0 meno 
“della proposta deli onorevoli ‘deputati di Sardegna. 
(Corr. Ital): 





Siamo assiciiati cho al: Ministero ‘della guerra (i 

vodonato:affatto__il ‘pensiero di richiamare 

‘adtività di sergizio un/certo humero di ufficiali che erano; 

în aspettativa; e/ciò ‘in vista della sposa noitindiferetite 
‘ho: ayrebho costato un tale movimento di personale. 

SÌ dico che a questa decisione alibiato) specialmente 

ioni energicho'del Ministro dello fi- 

‘iitos0, il‘quale respinge ogai(spess. cho allontani lo Stato 

dal sospirato pareggio, (Corr. Ital). 











Si dà come certo che il direttore D'Amico partirà per 
Vieuna por istabilive le. basi ii un Codice felografito in- 
ternazionglo. IL D'Amico ‘è il direttore, generale dei te- 
legraftypresio. di noi. (Italia). 

Ta scorsa notte (9) fu scoperta a Belogna una mani- 
fattura: di biglietti della Banca, Nazionale. Vennero; se- 
quest.rato' macchine; utensili Diglietti falsi © ‘carta pre: 
parita por Ja. fatibricazione. Si! fecero parecchi aricati, 
fra cui quello. d'un pretore di Bologna stessa, sospetto, 
di complicità. coi falsarii: (Opinione). 











Leggiamo) nel Progràs di Lione: 

L'italia, nostra. fedele allenta, ha: veduto votara dal' 
auo Parlamento l'inposta del 40 0/0 sulla rendita a da:; 
taro dall primo Taglio 2869-11 telegrafo a'è gunrdato bene. 

ll'annunziarcelo, ma__ii' Governo fruncese, difendendo 
‘interessi dei detentori. di titoli, ba immediatamente 
<oîiò primo, aveertimento, soppresso il posto che era 


per annero dato alla Borsa al prestito della città di, 


CORRIERE DEL ‘MATTINO 


(CAMERA .DEI DEPUTATI, 
(Nestra corrispondenza) 
Firenze, 5 giugno. 

Continua la discussione; generale della lngge proposta! 
al miniitero come imposta, sopra le entrate, e. conver- 
dita dalla Giunta in acimento dello imposte. 

Pirlo. il Saltoni, ché consenti al'aumiento di un terzo 
docimo d'imposta sopra ia propriîtà fondiaria e 1o re- 
spinse riguardo alla ricchezza mobile. 

Parlò il Zancia-Prolo, che pur conti accettò il mag- 
gibrè ‘aggravio di questa e dîelo pattito siavorerole ila 
propolizione delle. Giunta rispetto’ quella. 

Parlò il Minghetti che trattò doll'ana o dellaltea‘im 
posta, e ambeluo credéttò sì avorsoro n riformare da 
capo a fondo; la tassa sulla ricebezia mobile perchò ia 
motà'per To manco di questa è sottratta ad ‘ogni contrà;, 

ioni, In tasea fondinvia' perchè {ona oramai impos- 
ile negare che è ingiustament ripastita, ma intanto 
‘Apinrovò il disegno di legge della Giinta sia rispetto alla, 
prima; sia' rispetto alla sesondo. Si ha necessità ,;nion 
chis bisogno; di rifornire come meglio capita Îl pubblico 
tario; sî faccia, © presto, © il: più fiuttuosamente' che 
è dato di faro: si avviserà di poi a correggere gli errori, 
a riparare le ingiustizie. 





























E perchè, risposu Maforana:Calatabiano, non invocare | carsi in Palermo in sostituzione del. Guicciardi il 
ora ‘altro diritto far di quello del’bisogno e della ne: 
qessità, trascurano affatto quello; della giuatizia o della 

init che gola può;0 dare readore ‘accettabile ogni 
‘gravezza ? Non 8° forso, ora ico: ehe fn ‘aulaivoglia al: i d 
to ttpo, concesso il rnellro abili diet e oi | CHO A Ministaro estermando il SA n 
rocaro! offesa nè‘ questo; n 'a/quello? Fino a quinch | SCcOmulare i due poteri civile © millilare: La par- 
fu dimostrato che: ei dovesse ‘aggravarÎa mino piuttosto | ‘022 per Vienna del cav. Ernesto, d'Amico ispet- 
sopra In proprietà utabile; perebà più ‘ficile e sicura n | tOfe capo dei telegrafi pare sia imminente, anzi si 
che sopra laricchezza mobile ; non fu dimostrato | dice fissata per. posdomabi. — Esso _vi si reca quale 
clio.con quella‘ agevolezza e prontezza con cui è dato di | rappresentante d'Italia: nella Commissione: per la re- 
cogliere la prima, von si possa ugualmente colpire la se- | visione di un trattato internazionale telègrafico della 
i e legittimità, anzichè | quil Gimmissione farà pure parte il nostro rappre: 


1 





colpir 








conda. Parlini adunquo di giu 
di bitogno 6'necensità; e si’ proceda guardinghi verso Ja 
proprietà stabile se non vuolsi correre il pericolo di esau- 
rirla, di ferirla. a morte. 

Ed egli e gli altri ragionavano al vento, Tl terzo de- 






dimo di aumento é deciso; che venga imposto senza clau- | E*izzazione de fe 
ola vorana di perequazione: per le' provincle; nelle quali | 801 ‘giorno una ed anche due riunioni, talchè quan- 
ibrio della fondiaria è'antio:lamen(o; © ‘verrà im- | tNgue molto ancora Îe .resti.a' fare, continuando 


Jo squil 
posto. 

Îl ministro Digny promette rimediarvi! nel'avvenir, 
Th principio della prossima sessione proporrà la legge di 
‘perequazione, n éui il Governo era obbi 
ma intanto pel/1859 e pel 1870; si prosegua come fu 
negli annî addietro © si paghi, con codesto nuoro decimo 
di tassa, dove il 30, dove il 40 c più per cento, mentre 
la ricchezza mobile, quel poco ‘cioè che non potè sfug- 
giro all'imposta, pagherà dove il 6, dove I8o.il 12; 

“Questo, esclamava il Castellani, è un sistoma empirico 
che procedo d'ingiustizia in ingiuatiza, che sciapò in ad- 
dietro il nostro assetto finanziario © finirà col rovinnrio 
inreparabilmonte ia ‘avvenire. 




















Ma di ciò il ministro Digny non vuole andar persuaso, | pienamente alle esigenze di una sala parlamentere! 
opinando chela proporzione che deve essere fra. imposta | seozi sacrificare l'artistico © l'antiquato che la sola 


e imposta, non sia l'aritnetica , bensì; un'altra. di cui si 
intende egli, come se le tasse ‘che haono di mira ;;se- 
condochà osserrò il: Castellani, Ja rendita; avessero a faro 


diatinzione!fra: le rendite provenienti dai fondi stabili-e' 





dii’ capitali’ {immobilizzati 0 derivanti dalle i 
dii commeici Algato 








I) Ministro si prapccupa dela proposizione della Giunta | SPPEC3"SÌ molti denari in spese di riadaltamenti inu- 
di astoggettare a tas per mezzo di ritenuta ogni ren. | "Î che nun si saquando'avranno.line. 
dita di titoli del cicbito/ pubblico senza ‘distinzione: tra = 


cittadini‘ stranieri, tra cartello ‘al portatore e!cartelle 
nominative; e della proposizione di sottratte a' centesiti 
‘addizionali l'impasti.sopra la ricchezza mobile, che spera: 
Déssa essere magriormento manifestata ‘e'tassata, so di 
chiazata incolume dalle gravezze delle Provincie e di 
Comuni. 

Egli si. oppone alla Giunta 
zionali ricisamente; 
facendo differenza fc 









nardo aî centesimi addi- 
etto ni titoli di rendita pubblica, 
nominativi, possediti! dagli a 





uieri e qualli al pertatore, e quei primi respiogendo per | "O@zini cogli stranieri!) 


notissime ragioni; l'imposta , ammettendola: pei secondi: 
Queste sono le fue principali questioni, di cu ‘sì trat- 
totà selle! seduto che seguiranno, 





Gi scrivono: 
E Firenze, 5 giugno; 
La voce che il commendatire Aridrea Galenda at- 





Notizie Commerciali 








Urale:prefelto della Provincia di: Pavia sia per re- 


da L:370/n 420 


to. fin dal 1864: | putati inealzati dalla stagione, si piglinu le vacanze 








quale forse non trovasi în. piena ormodia col getie- 
rale: Medici, pare divenga quanto prima una realtà, 
Sarebbe lo, stesso generale Medici che lo; avrebbe in- 
i non 








sentante a: Vienna. marchese Gioachino Pepoli 

La Gommissione della Gamera dei deputati inca- 
ricata di esaminare, il progetto dì legge sulla rior- 
mministrazione centrale tiene quesì 








‘ spingere i suoi lavori, ha speranza di fare ancor 
in tempo a che il. progetto, o megliu direi il con- 
tro- progetto, venga in discussione prima che i de- 


d'estate. 
icesi che non tarderà ad ‘essere distribuito. ai 
deputati un progetto col quale ‘si chiedono circa 
cento cinqiianta mila lire pel ‘riadaltamento della 
grand'auia della’ Camera, Gunvengo. pienamente che 
la Camera qual! è presenta immensi difetti , ma è 
mis opinivoe che per quanto vi si voglia spendere, 
non si riussirà mai ad ottenere che corri 











dei Cinquecento racchiude. ‘Oh' quanto è stata di 
‘sgraziata* la sceltu:di' Palazzo Veochio a sede del 
Parlamento; .il bel regalo lo dobbismo al Jacini ed 
il‘Falconieri ne| porta Ja: pena, fatanto) chi più di 
tutti‘no soffre .sî è il paese il quale vede ogni anno 








Scrivano! da Firenze alla Gazzetta di Milano: 

* Posso darvi come positivo che l'operazione dei 
Uiteni meridionali, dei quali già vi feci parola, è un 
affare terminato con banchieri francesi © tedeschi. 
L'emissione per la somma di 50 milioni avrà' luogo 
Îl 45 corrente sulle piazze di Berilno, Parigi e Fran- 
cofurte, Essi saranno rimborsabili in dieci anni ‘e 
porteranno l'interesse dell'8 per cento.. (Sempre car: 










«Oggi stesso il Banco di'Napoli versa ‘al muni- 
cipio di Firenze.la somme di un milione. che gli 
anticipa sulle prime serie dell'imprestito. Gorentino. 
Questo proverebbe che l'ulimo imprestito non a- 
vrebbe avuto l'esito:che da taluni si voleva far cre 
«dere, » 








Siti i ite 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
CAganzia Stefani) 


Stoccolma, di giugno: — 
Il conte Wachimastér Tu: nothinaro ministro degli 
esteri. 





Vienna, 4 giugno, 
11 Aoiclorath discusse il progettò linanziario; 
Beust parlò come deputato contro la ipo della 

tnaggioranza; circa l'imposta dell 29 0/0 suî caponi. 

Disse clie il Ministero degli affari esteri deve tener 

conto delle necessità risultanti dalle situazione. in- 

terna, ma che il Reichsvath: romisworrà ‘aggravate il. 

compito difficile di questo Miniistato; mettendolo quasi 

nell'impossibilità' di poter difendersi all'ester:, 
Vienna, 5 giugno; 

La- Corrispondenza austriaca; dice che il. console 
generale d'Austria; a Buknrest, ‘ottenne. dal Governo 
rumeno la dumandata suddisfazione. 

Parigi, 5 giugno. 

Loggesi nel bollettino: del ‘Moniteur: 

Una lettera del Bey: di Tunisi consegnata al con- 
sole. francese, deplora; la momentanea, sospensione 
‘déi rapporti diplomatici:; esprime il desiderio di ve- 

ristabiliti; aderisce alla formazione della Com- 
ie ‘intoziarii' incaricata di regolare gl'inte= 
essi reciproci, 




















Berlino,:5. giugno. 
La Gudzetta dl Nord dice che Bismark soffre di 
affezione nervosa cagionata, dagli eccessivi lavori 
del suo minisioro»: L'indisposizione è abbastanza 
sefia per costringel®0 a' uu fungo, nposo e al com- 
pletò allontanamento digli affari. 
Costantinopoli , 4 giugno. 
È arrivato il viceré d'Egiuo. 
Nuova York, 27 maggio. 
Dopachiè Johoson; Tu assolta, il democratico Wog- 
Jey venne arreslito sotto l'ascusa di avre corroltò 
dei senatori. Wooley ricusò di fare alcuna depusi- 
zione: ‘esso Irovasi Luttora in carcere. 
Messico, AT maggio: 
Gl'insurti occuparono, «le montagne di Puebla e 
proclamarono Margsez reggente dello Stato. 
Costantinopoli,, 5 giugno; 
Assìcurasi ‘che il Governo fu informato  telegrali- 
camente che presso ‘la dogana di Trebisonda fi 
rono sequestrate dI ‘casse piene d'armi provenienti 
dalla Russia. 
Îì Sultano ricevette jerî l' vicerè d'Egitto che 
partirà stassera per russa. 








d Vienna, 5 giugno. 

È ‘arrivato il principe Napoleone ‘e fu ricevuto 
alla stazione da Grammont e da Pepoli. Domani il 
Princijie andrà a pranzo, presso Grammont, al quale 
furono invitati. Beust, Andrassy7e il Corpo diploma 


tico. 
Madrid 15 "giugno © 
L'Iviparziale dice. che solo nel Ministero della 
marina verranno fatte ‘economie. per 54 milioni: 
Londra, B giugno. 
La Camera, riunitasi jo Comitato, ‘adottò il 0402 
di Gladstdne ‘sulla; Ghiesa d'Irfandi 
‘Steg, 5 giugno. 
È arrivato l'Ottowa (?), che reca gli eoropei pri- 
gionieri nell'Abissini 



























Borsa di Milano — 4 giugno 1858, | Cartelle del Credito Fondiario S. Pi 





endità in tutta 1a gior-| min co 19f. 


Riuzoni Manco gerente, 





nolo; O, d. | CAMERA DI COMMERCIO ED. ARTI 
DI TORINO. 





da » 185 950 ii ui 
a mercato dalla Re 

trorimo, 6 — Il nostro mercato doi | 1% Ilem —da » d0n 66 

bozzoli. quest'oggi fu assai animato. 10 Moggie “da a 752 185 


Non meno di 40,000 chilogrammi furono 
posti in vendita, 

Si notavano alcune belle partite gialle. che 
furono pagate da L. 95/n 100. 

Lo belle verdi giapponesi valevano da 80 a 
85 lire. 

Siccome! molti dei grossi compratori. riti 
rano direttamente i bozzoli nei loro magaz- 
sini ove li pesano, senza passare 
mercato, ‘non ‘si’ può avere noti 
ciso) quantitativo negoziato, nà Il prezzo, 

Giova' però notare’ che'i grossi: flauti non 
comperano ého partito di merito, cosicchè so | 
di quoste si fosse: tenuto' conto, la: media del 
prezzo: dell nostro mercato ne verrebbe conpi- 
derevolmente atereacitita, vil 1 

Dal mercato. di ‘quest'oggi’ si’ può argo: 
mentare che; discreto, si è ill raccolto. di 
quest'anno: 














Milano, i giagno. — Mercato dei dor- 
zoli. Gli acquisti di bozzoli continuarono pur 
oggi, perle partite in ritardo, onda supplire 
ai forti vuoti lasciati negli: nccordi fatti dai 
guasti. piuttosto eecessibili' che ‘’ogni giorno 
vanno manifestaadosi. Si praticarono. quindi 
gli ultimi prezzi, cioè dalle L 7 70 allo &, 
prezzi eseguitisi anche ieri pel: mercato di 
Santa Maria Obefin Briauza pen bozzoli nou 
dopurati. (Sole). 








MERCATO DI CHIVASSO. 
( Nostra corrispondenta). 
3 giugno. -- Frumento, segàla, avena € 
riso tandono al ribasso, così pure la ineliga; 
il frumeniò! è pocò ricercato, così pure il be 
stiamo, Il: mercato verine funestato ed i 

rotto dalla piogiis . n 

ll mercato fu assai animato. 
Eccovi dunque il solito listino delle vendite 
0 del prezzi 

S5ott, Frumento 1°g. da L.26 27 a 27 1) 
65, » 0. ‘2a id. da » 25 fG ah 























40 » Bogala > dgve-1795 2.17 
200) » Avena ida è 9/762.10 
200» 29/98 a BI 
300» 17:02 n.17 78 
200) aio 
V'ettolitro. 








Il fieno nei dintorni. valo cont. 70/al'iria 
0/la ‘paglia: cent. 4 palas 

Lo atato dei raccolti è sempra in bella ap- 
parenza 

La pioggia caduta riescì di molto. giova» 
mento) alla: meliga, 

Nei prati fl primo taglio è fatto e la pre- 
sente pioggia è propizi 





MERCATO: DI CARMAGNOLA. 
!( Nostra corrispondenta). 

3 giugno. — N frumento , la-scgala 0 la 
meliga tendono_al ribasso, l'avena tenda al 
rialzo, il‘riso’è stazionario. 

‘Aereato molto nimato. 

Si! vendettero : 

1900tt. Frum,* 1° qual. dal. 24 90 a 2 92 











2901» ‘Id. ‘2° id. da ni 2273/218383, 
Qi» Segala® © ‘da » 1516-a 15 60, 
22 è Avena da » 11 70 12.19 
15» Riso CRDEDITOTICI 


75 Moligal.nqual.da » 15°60 n'a 03 
80 idem din id, da e 10/95 n 1616 

l'éttatitro . 

Ùi Puoi dal. 7 
20/iIdem dala 610 
21 Vitelli da » TC. 
2î iIdom da » 6 


CITTA' DI CARMAGNOLA. 
Mierento del Fieno. 

A giùigno. — Mir: veuditi 4066. Prezzo 

miedio)L. W 




















Pari, 5° giugno. | 

(Chiusura della Borsa ) i 

Rendita Francese 3.110 — 2047 

Rendita Italiana 5'050 fine mese -— 52 5 
( Valori diversi), " 





Ferrovie Lombardo-Venete . — 80 
SAT 

Ferrorie: Vittorio Emavuele © = ‘— 
io Meridionali — ..116 

E Lim 








Fiemma; 5 giugno. 

tin 
Londra, % giugno.; 
Crivotidati Lugli V3h 








i] 661 


È| nata ion presentò variazioni di sorta essen- 


dosi tenuta intoruo: n-96 2 112 pronta, 56 
35. pel 17 56 67 112 per fine corrente. 

Dl Prestito/1856 ebbe buona domandi 
diftottatido(i venditori ni spinse da 73 
274.118 pronto, 

Lo: Demaniali restarono stazionarie intorno 
2419/50, 

Le azioni Meridionali erano demandate | 
23. 07le relative obbligazioni si’ trovavano 
a US si 

1 da 2U franohi domaudati nel mattino a 
LL I chiusern a dI 68: 

Il Francia da 107 sali a 107/116 a vista 
Îl Londra si pagò da: 96 80 /n 36 #* a dmosi 
‘ed îl Visona a. 237 circa-a tro. mesi. 

Alla sera la Rendita era nominale ‘a. 56 
33 172 pronta e 56 01Y fine mese; 

1 20 franchi erano. domandati a 21 59. 




















Boi l Genova — 4 giugno 1868, 
‘Alla nostra Borsa d’ oggi In Rendita ita- 

linun si contrattò a 54 05 por contanti; ' a da 

56 15/0/1420 por fino' mis, 

‘ DPrestito' Nazionale ni contrattò da lire 

TR a ZITO. — È 


Le azioni della Banca Nazionale erano 


| negoziate! alba 1568 per costuat 





Si negoziatono lo! azioni dol Credito Mobi- 
Vite. a 995 a 296 per fine mese. 
Demaniali a 419 e 620. 
Francia breve offerto a 107]; chiosto a 
5Loodra a vista 97 /1î;a tro mo 





di 


Le monete da venti lire si negosiarono. 1 
Tre 11 Bim 1088, finé mero 31 60 a 21 69. 








Camera 








»Bollessino U/ficiale 
BOSA "DI TORNO 
8 giugno:4968. — Ford: yubblia 









Consolidato 8 tr. Contratti‘ del mattinota ca. 
QUAI GA 14 id Sd 5 JO (1104793 
N i I SI SS DI I8O (58 90), 
Corso! legale BI. 
restivo Nazionale 1854 bp. 019. C. d. g. p. 
“iuco. @, Q6/ toi 78 18010%5 74/4 





di. in'erp. n° gg al 

Obbtigazioni ddmanibli. Cont. del m, in cont. 

SARO ona d 

Azioni Bauca Nazionale. Contratti d. m in c. 
Tide. na 1501 3 


Avinui io Scano" -Sete. Cdl ia è 











Passa da L, 59 d'oro L, 81 60m 21/58. 





CRONACA DELLA BURSA DI TORINO 
Rendita , corso legale aumente 


cent.32 12 sulla borsa precedente. 
Sull'annunzio ‘che’ la leggera indi 
doll'Imiperatore, era cessata, la Borsa di Pa. 
tigi fa ieri. più ferma: ed in buona disposi. 
zione per la ripresa: 
In quanto alla Rendita italiana essa gode 
nio il (favore spoalo grasio Mio vos 
IR i 
telle nominative esistenti all'estero dalla tassa 
di ricchezza mobile. Questa però jiùù "essere 
un'illusione bell'e buona, giacchè ho crodia- 








mo che In Camera vorrà fare eccezione al: 
cina fa favore degli stranieri, quando opprime 
eccessìvamento i teghrcoli. 

L'odierno nostro mercato; dopo qualche ti- 
tubanza', fini fermo o piuttosto snimato. La 
‘Rendita venmo negoziata dallo 59 8% alle 59 
9%. Il Prestito tenuto a 74 10, veni 
mento collocato a 73 90, Lo Demaniali vi 
levano 421. La Hanca 1595. 11 Banco sconto, 
soi 
Toro, piuttosto fermo, veniva pagato 21 58. 
Il Francia breve valeva 7/00. * 

















CITTA' DI PINEROLO.— mnexzi DEI pozioLI 
ltanti dalle fatte dichiarazioni. 
Mercato dl'giorno 5 giugno 1888. 








grammi 18h, 

CITTA" DI SALUZZO. — mREEZI DEI BOELOLI 
Risiltaviti dalle fatto dichiarazioni. 

Mercat ‘giorno © Giugno! 1888. 





da L. 5 2.69. — Inferiori daL. dl a Si. 


grazomi 91. 


CITTA" DI TORINO. — mazzi nei sorzola 
Risultanti dille fatto dichiarasioni. 
Morcalo' id riorno. 8 giugno 1868. 

Qualità superiori da I.$1 a 102 — Comuni 
du’. 56 "80 — Inferiori da L30 a 56. — 
Prezzo meio lira 68 47, — Quantità, miria» 
gramnina 782, 











pubblico e venduti da lire id a It. 


Qualità superiori la L. 70 a 8% — Comuni 





Prezzo: medio lità 05/17. — Quantità, miria- 





torino 80 100 


Denaro (a vista) 


10° Frascene 





Più miria 1300 cirea non dichiarati al peso | Vittorio Pmanvele 


Borsa di Firenge del 5 


Panzao DEI sozzOLI. — Notizie telegrafiche. 
=_= > 











2 i " 5 Aa. 
Luogo | $ i a i 258 
‘ist ada alla at. È 
Mercato del 0, giugno. 
Alba 80 92 6579 Gu/6L 10508 
Alessandria 78 QO7 (GO 77 92/58 1070 
dati 85105 COME 45 (5 2500 
Bia sO 9a GOA gRI9 io 
Uasale 95 #0 7960 59.40 100 
Cera 38 SL 2673 2007 ds? 
Gremons 55 88 748 9592 25° 
[osano -A@ 7G GWGS &59b 756 
Terea 30/1001 6179 86.60 950 
Lodi 70 7% 60/68 45/55 190 
Mondovi 66 85 GISs 4069 (500 
Novara 70 SU, 5969 9052 220 
Novi #0 100 60/75 du 55 1969 
Pallina 8% 85 7072 5:60 10 
Hecne| Parma 2190116 8095 3079 s200 
Pindrolo ‘77 95 5670 91 us 1007 
Raccoligi 82107 5751 98 56 950 
Saluzzo 70 88 5069 9049 150 
Savigliano NO 7L 7055 5490 800 
Veroelli. ‘70 81 5567 as4t 10 
Voghera 100 79 78.60 5910 20 
3 3679 


30 55 4000 


giugno 4868, 


Rendita lolita — Mes 

Qualità superiori da L. 802/93 — Comuni || Botata * si 
du L: 62 A 79 — Inferiori dali 95a/60/— | Oro lettera - 316 
Prezzo! meio lirò 15 72.— Quantità, miria- | Denaro. — 2.61 


Londra lettera a tro mol 26 90 


26.82 


Denaro i 
Francia lettera (a vista) — 10750 


— 107.95 


—_- —- 


BORSA DI PARIGI — 3. giagno 1868, 
( Dispaccio speciale ) 
Corso di chiusura fine mese, 


Giorno 
precedente 
L. 68 90 


‘Ax. del Gred. mob. Italiano» 
DEC 


Gonsalidati Togleai 
$ 018: Francese = 7048 701 
5 019 Italia » 86 585 
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fe 











da affittare nl 
Via) Finanze, 


Bottega 


N BUON CONTABILI 


collo, generale, e gli articoli 17,18, 
24, 29.0 relativi dolla legge 20 giu: 
‘gio 1868, N. St59 
Rende noto 
ho fl piano pircellaro di asecu: 
zione Usl tronco Ferroviario da Torino 














E già 
gretario-banchiere, munito di buo- | 
nissimb raccomandato, offre ln ina 












contro 
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; i a Cirlé poroprrgnte su questo terri: 
i spero Anticate B L'INCENDIO n Loro mm 
gio: — Dirige forma in posa a OFFICINE one foraata dei torre da occupata 
| (B. B, Torino. Secchie, Tubi £ Sol collleo ln ca royal ricono 
S , n ’ Li ai nono e cognomi del. proprietari 
tia (oe, 8 10) Opera Tit Paitone n presente GIARDINI fndictalono sobisiatia a Superficie del 
RETTE aitamo (ore 9) = 1a |A pet tto di qampagne, pol od fi Jo beni da ocapaa, l presto of: 
ì re 1) — La l'aopito mobigiato cogponto di cito, resta dopostato' per. quindici 
Draumnlica Compaguia, Cipolla | snembd; con inca citato, n Trot- ni in questa sala comunale, ande 
SPERA corpi di Monegioh | Metiot sim Casio nin Vi accessori ascingàmenti ao 
nto (je 8 19 plfrea Za ili ig Missa pica S 3 ssrvazioi, stia 0 peo che 
tirsi d'Amofl= Ballo Ti patto | Giovani, N. 4; plano 1° Toriwo, a Lari OPEL quo Intoroene o cio entro 
ea pate 7 rl ‘elmo, via Ontoùr, NL 9 ‘trio, MOVTAR fune pra di 
move rca Min fi gi 
rio) ‘artisitiehe , Corso Piccola: illeggia- lotenro-Torineso , dalla salt 
tibie dar accanto si to | Im GAVOFOLLO tit" da cadere sati SÌ maggio bt "SIR 
Se e noe ae I No VINI f INCANTO E GRADUAZIONE! RINUNCIA AD EREDITA 
Tappresonta + a) 1° ll Goggiola Anfonio nocensatoro: fn 1a; i l TO E GI N INCI CREÎ 
2 allo Za Uintecna del diavolo, | SI 2885 SUUIETÀ BACOLOSCA DELL ALTO ‘PIEMONTE (lè Patt) on nito delli 31 magiro 1868 
pe e 





‘flo. nanti questa. pretura, stato tra. 





solto:il Patronati della Camera di Commertio ed Arti 





esecuelone dl sentenan del: tri 





tro, Minoli 


Associazione Bacologita 
ND: caRrLò oro 


è partito pel Giappone per fare 
importazione di cartoni Se- 


me-Bachi pel 4869. 
SII ANNO D'ESERCIZIO 
I pemi recati dal. DI Orio che 


" PRESTITO-MILANO, 
Estrazione del 16 Gi guo 1868 
1° premio L, 190,00 








"995 
Estrazioni del 1° luglio 1868 





di Cuneo. 


(mandatario Carlo thinpello) 
Sì continua ad accettara,le sottoscrizioni pet-azibhi dh; 500 è da L..109 


pagabili 
teso di ottobre, 


È 





per tre quinti attuimente, è per ds quimit A tuto 


verte lie il riparto della sbmente,si farà, nel. modò più equo sotto 


fa vigilanza del. Consiglio d'Amminiktrazione e la distribuzione si eseguirà 


‘bnalo civilo di Susa 25 marzo 1808, 





ed all'udienza cho sarà dallo, stesso 
tribunale tongta alle 00 %/natime- 
Fiditno del 15 Jaglio. provelmo rent: 





fniglior offerente. degli stabili. nella 
atossa sentema 0. icerssivo bando 
etnei. im QUALNO, distioti N00 iti 
sul tertltorio di Ierrera Cenisid, il 
prezzo offerto dill'instante. di L: 50 





scritto all'ufficio del re 
dolio rosdento a Vagna, dihiard 
di ritiro all'eregità relitta, dal 
di liite Qiovandì deceduto, ab A: 
testato ‘nel detto Comune li 24 feb- 
tirnio-aitio scorso: — 

Tao rdossola, 29. mnagio, 1898; 

au Cancoliere sino della prettra 
2188 ‘Not. Allegra, 


dii6 AUMENTO DI SESTO, 





adibito ile prove procooi blend 


1° premio L. 100,000 | per otti da estrarai a sorte. pel lotto, primo, dia 40 pl lit | Li coneei tl iuane ciie 
risultati f.nno Altrettauto luona giore; di 











P e speso di viaggio al Giappone, perdonato, stalapati e ‘provilgione fu: | Secondo, di‘b. 339 pel terso e di L. | cortezionale, di Cuneo, tn noto che Il 
Liollallevamento;in corso Vaglia > <.< 1» Î'rato tutto convenate è Pisatr'a stetiiotimo limite cib &he lasci presagire | 190 pel'quarta; Sol tati (ladri. siti sl 
Dà sottoscrizioni, A enni Titoli faterinati . . » 2 + l'maimor costo per i cartoni, od nlnicno certamente non maggiore In con- | _ "Tale velidita vrone npitorigenta ad | territori di Boves, caduti nel guticio 

Programma di fobbrat si ric Obbligazioni originali 1» 90» | fronte di qualsiasi altra società (che abbia egual impegno di faro:sie compre i| instanzi: di Benedetta Porortilio; ro- | di. sulusta. fromatto 





te Jattista residonto a Borek, 
fn ‘orino reso “a Pinco Frateli | Preso Ginsbppe Caman: | & semente a hozzolo verile, di Dotto a atiste 





za annuale e di | sidente in Suso; 





odio di Gato 



































n si Ti Ù fc onto Luareli, Margherita, Pietro 
| Nigrà (presso Gi sie Frartesto | doma» cambisevalnte; Via NUdta,y%, f ltamile menistiont. ‘| Giorgio fu Giacomo, domicilisto_ alla | contto Lueretis, Marghe pit / 
Ii FEE io amo, NEDO. EI | AI Gli azionisti da LL, 500 riceveratino cottiuiainimebto il Giornate dell'in- | Ferrera. EER 
ll Dati inn È rea duatria Serica di Torino. Rana dibiarò aferto | dre’ legittimo attmiiistratore Gia | 
Î *metti gono în mer z Per sottoscrivere, o por aver lo statuto sociale dirigbra! il gividicio di graduazione pella di- | Semo Pepino, fu Pletio, residente a 
il Da Smettere e g cha: | SACRA DI SA MICHELE xn Cuneo dula Segreteria della Gawera di Commercio: @ dala dita | ‘tribusione del prezzo 1 ricavi | finccavione, Michela, Fiato, Tom. 
ill Inni venta Tenete, 9: 23461, si fre e n Chiapello e Golletti. TI i È airramenta Ghesio | 1290, "omo È Faslomeo (aa 
| ontario | quest'Abbizia, che a due terzi Xn Torinò dalli ditta A. Oddone e Comp. (Emporio di sericol- | Giudice prosso lo stesso tribunale, | © S0POta Dutto fi SA 
TRCANLO IORneo SEG | strada dia Sasv'Ambrogio. bacyi un ftra) Corab la Piazza d'Atmi N 12) in Fondo al corile, | GAfice prasso, lo ateaso. tribunale | Fanpresentati li quattro. ultial cond 





albergo esercito da Porotti Stefano , 
ove, a prezzi mofleratissini, possono 
trovare buonissimo vino e ristoro, eè- 


ordinandò ai creditori inscritti di 
presentare illa cancelleria; del tribit- 
nalo le ‘loro motivate  domaude di 


tenza — Mattedì 9 corrente giu- 
‘ succes, ne ore solite, Corso 
icipe Umberto, di faccia Piazza 





sa ‘minori dalla loro madre è legittima 


isfiministratrice Lutià Pepino resi 














Li0r0 move. doma tr le i di Boven debitori, 
«Atl, N TI cos Luci, piano 3° | Sellnto ria dotta neque minerale = collocazione col tali giusiliatii Sl | Giociano, Giosai, Anaao 0 Hotco 

si Vedo li mati di appar: | Alone dele più gio rie i SA E fiche Dullo anche come lgitimo 
iano, lingevio oggetti doro È di 


“argento, éd ‘altri. 
Giuseppe Caval estimatore fitto: 


BAGNI DI VALDIERI 
(PRESSO. CUNEO) 


Bi; 1° figo 1988. 


smministatoro della su pile) nta, 
2I0® — Civalleri sost. San Piotro. 


composta delli Luigi, Maddalena, Ma 
ria è Catolina tittora bifoori, ‘chò 
nnscitua,,béraî. tbossessori, rosidenti 
‘a Vialo: Gioannj- Battista fu 

ria residente ‘a Nizza Mà- 
‘ranicia), tanto. in proprio 
‘tolo legittinio amministratore 


CASA DI SALUTE E STABILIMENTO IDROTERAPICO 
Da affittare al presente so 
Apertura il 14 giugno 1868 
V. Dottore MAFFONI, via Accademia Albertina; N. 8; 





per use di campagna 

Piccolo ‘illoggio mobiglinto compo 
sto di quattro membri ciob due ca- 
tere salotto © cucina, citi al Lingotto 


2872 AUMENTO, DI SESTO 

Gli infradescttti stabili propeli da 
gonto Petto, Dama dDerttoie 
rono oggi venduti al pubblico 









ri 
chie 




















P T ; icaRto | dollo minori su figlio Rosn: o Mad- 
il Apertura il 30 giugno |(fuovi Porta Nuova), colla comodità ie MU! È Ù TIPI, di dinanzi questo tituhale ‘civile, come | aloni anche terzi possessori, e atati 
| Il hg omai Core sare | Sit co ere Farmacie MURATORE, Dora Grossa ll OFERTI Pizza Carignano | soi S nia 
| eszo giornali: È Î lo offer d ,. 185, pel prim 
| O Haciotà  Aaonima, dei Pani di Coll TE sura alii È Mautsogt | Maat d 0 et bito è 
Ted picca 8 Cavi Megpere | IÎTQEVCIA o dl (Ngenai, Ve del società Anonima dei Pani da Gate det” Kibtoro, della | di Li 270 oitrsofoto con sente 
| tuti ee | Il titolare iiaturpiaa si o siti et bite, cla | iano bia ia da dl lrno 
piatio ®*, diffida tutti quelli che hanno PTT 








d'oggi. furona, venduti 1, favora, 


poso, altoni, campi e. prati; di ete | CORRA i di Loveno ri 


ti bilogeto di & tari 36, 30, 6, al procuratore, capo 


oggetti a pegno nel ‘suo uffsio, di 
“amore, posto in 


Î'adunanza generale delli 24 scorso ma 






essendo ri: 


| Da rimettere 










sua / È % hi i a ini di Boves lotto 
volerl ritirare prima del. 1% prossitao f per mancanea del numero le uvitano ettiA infruttuosa | Spirito” Alindio. per persona. dichia- | dente sulle. fi 

via Laxrauge, N, 2, seconda piano, | luglio, in difetto verranno venduti. f simi di intervenire ud una ir ‘eg ovamiente i mede- | randa per L. 56,510, per Li 1550; 

Sopra gli ammezza TESA | 219” ‘Andante alle ore 8 112 pomeridiana nel solite, Elotno di mercoledi 10 r "rato: Gioarmi Datdista fa Bat- 











Lotto È, 
Territorii di Silusso e Scarnofigi: 

Cascina detta. Rubattonotto; della 
superficie tra casa, ala, orto, pozzo, 
alteni; campi © priti, di ettari 9) 
AU, a Segre Aniselmo per Li 43,000) 

Lotto 3. 

Toreltorit'diScarnafgi e Monnateralo. 

Oascinà detta di Casa, cog caseg- 
gio cicale pell'aitato. di Scarnatgi, 
[cla superficie tre: casa) nia, drr6, 
oz, forno, campi, alteni; prati è 


ire in naegr os» (onto) di ‘detta Società, per 
deliberare sulla proposta fata, da RAPE ii sionisti perché si alieni edit: 
DO o IAA E GIONE, celato 


ESPOSIZIONE |: neo 


tista| residenta sulle, fini dî Boves il 
lotto socondo per L, 1810; 

È di Giorlsvo  usebgs Autonto 
Matifa fa Lorenzo. residente stile 
fini di Doves il lotto terzo per. Li 900, 
Il tprmina til per faro nî suddetti 
diresti l'atimento: dell Sesto dcxdo nel 
giorno Ti-giugno p. v 
Designazione dei beni caduti i si 

Data situati in territorio di Hove 

Lotio 1. Cainpo a Santa Margarita, 
6 Gesso, della supéricio' di are 14, 
cent. 65. 











D'Amministrazione, 














Macchine a cucire americane della 
Compagnia SINGER di Londra © di 
Nuova Yorck, ber famiglio © Inbo. 
ri, ad ngèdritto ed a punti ij, 
dincuelbi 


‘TIE: €. FAVALE È COMPAGNIA 


VISTA AMMINISTRATIVA DEL REGNO 









[Ri 









joschi, ‘di ‘ettari 47, 66, 50, (al ‘cav: || Lotto 2. Campo al ‘Petto, Rotto, 
GIORNALE UFFICIALE tig Basel WAI per LL GG,010 | della supreci di geo 9, pit 10 
i conosciuti sino a ora, quello di St ager è il primo De Casa colo 00 pini melt dal Reg te prio daro 

per: la ficilità del lavoro, la moltiplicità del atu0 im ingoia eta grande di n Hot; 








AÎtiINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIALI DEI COMUNI 
È DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 


rata e lu gua costruzibrie superiéte. Lat MUbY A mechina 

Gli posso n gran numero dî pero man ca è 10 più mona 
2850 Teiano a più semplice macchine esista, Si piò fare 

| macchina Tevort d'ogni gegere dat DIÙ ‘dat al ara cron gi cola stessa 


di Scarnafgi,rezione Contrada Grande 

0 Porta, Nuova, ;al' teol, Giuseppe 

Eandi per b. Sf, 
Lotto È. 


41, cent. DI. 
Cunoo;: 27 maggiò 1868: 
i ‘G.; Fissore cane. 








VOSDATA E DINETTA DAL CAY. 





() lo aio tr, dai = 
‘nicchine con tavola semplice 0 cviae mobile di luo per sala. vi ‘ito A, 08, ad Andrca Bara: | 2412 BANDO VENALE 
Le muechize di quenta fabbrica pir loro sollità © per VENCENZO AKIREREI ) 


a n , (15 Pubbl.) 
il loro rapido e sicuro lavora: sono lè ‘più convenevoli per tutte le confezioni. {È uscito Îl Fascicolo; di rmmisgio. Listto 6. All'udienza che, sarà tenuta dal 





asd TAîmà XIX, Dispensa 




















Lis nuova micch'ua a bottoniera colla quale si ottiene i della Raccolta, 100 della. de: Boi, Campo al Podio desto Supértare, | t;ibunalo civile, di questa” città nel 
uiquto una lottonieta ia più perfetta: — PFezzi molto Fido © Si [tt 1,0, 9) inand Anded | lio. 1 prot lg al oro 10 
Ì Garanzia sopra fattura — Insegnamento gratuito. VELE que lla 3 PIC Malato RACE Police Gertiy estdcnio 
Forniture di prima qualità d'ogui rorla. AUMENTO DI SESTO, ,., | SUBASTA È GRADUAZIONE Gampo al.-Padio, Jaferiord, di et- | fn Torino, lieuta del. procuratore 

Per tutte le indicazioni e per vedere in opera Je) macchine, indirizzarai in | 1 nadere composto di cis cori % 





tarî i, 61, a Bonaico Pielro, per 


gli gbrno al Cinondo, Russ rappresentato 1, 10010, 
o 


Y'alle 11 antimeridiane o dalle 9 al 
via Nuova fn ‘Torino, 


capo Proskiro Girio, verrano, suia- 
Lal ia 4 dal signor conte Cielo 
Réjnaldî, domiciliato pure 'insquesta 
città, i boni da questo possednti sui 
territori di Alpignano, Druent, Ve- 


Gkto, campo, alténo, castagneto, br (1° Pubbl) 
jiibelo € rotca, in territorio di Re- 
nello; tefglone San Leonardo, d'ettari 
3; 50,9, posseduto. da "Mattone 
’hipfîrado, previo incanto, com sen- 


delta Compagoia. dallo ore 
pomeridino all'ltergo di Roma, 





Loto 8 
Campo; ivi, di are 40, a: Bonamico 

Piotro per Li Hi. 
Tolto di 


Nel giudicio di spropriazione pro- 
fiosso dall lg, Giuseppo Sartorio € 
Emilia Vassalio; residenti ‘in Torino, 















- | Oo 0 Ta Ca 
5 a 3 ina, di “uésta tribunala d'oggi fu {iu pregtadicio delli stimori Viéario mpo, a SA Valeriano, di ettari | ai: patti è ioni descritti nel 
REN F Presso Cirlo Makfredi, Wa, Filanze, 1; Torino Seli a foto Stele pz Giona obra pricipali Ghert | 1, GOTTO pa UO | Male I gut lino. spo an 
È i VONETO 1 È " ;: A400, 501 quale è ammosso_ 10 | Giudenpe terzo posses i RA ' E RSISIÀO Pay 
Î NUOVE TRAPPOLE PERPETUE PÉR SORCI | Sonsoro del retto “ata toto | resto nd ilconte Ru Doe ele e 





n Ponto, Ta pn prosa; pai 
, Of a Garello Gioanni Hattlstà if 
TL 5580. = 





forno, di mercoledì 17 cel corrente 
selite oro d'uficio, 


Bilbzz0, 2 kiugno 1898. 





Siztema prenitato all'Esposizione: Universale di Parigi del 1867. 


Questb iuova/ agguato br 1a propriétà di sagre: sempro prarito ed apoîto; 
qgul ni pomono: pretore uva nusiero;di iuimali senza. bipgno di op 


tenza del iribunale. cisilo «di questa 
città in data 24 marzo. mese u. &, 
rogistrata' al. 1° aprile snccessivo col 

i, 50, 1 cancelliere 


ILE dl goomelta Luigi echo in 
bio 5 Tebbtato (1898; cher arovansi 
Gps alla cancliia del tri 
nale. 









Lotto) 11% 






vd i sro agnmonto di, o Liaguga [nale t9190 0 
Shprigie sol li: pa moi cha gi agio scale tropp | ART Carini Olin cane prosio questo timone civite fovno 000 Grogefzvo di gilri |, det vendita fi ni 
| SAors 6 ai dacire. Mioliro dette LAIpUGE bano. fi Rrcliaiiae VgietDIe | 2468 NEL FALLIMENTO Îl nreseritto. Bando col quale notifica: aghtenza. dol Ion 





ole fono di, pochissimo _ yoluma;e Noi agbbco I8GT, Ve: iti essil' si di- 
scondorsi nei Wratoî, fra ia paglia è fohtd él” 66. muoesla. sî Cont aperto lido di rd 


zine qulpreezio ionpando dalla vc 






dî filippi Cristino già confottiere, 
Ubintertiato in Torino , tia Sen 
Teresd, N. “0, cas Procana di 


Lotto id, 
Campo, regione 8. Anna, d 










dl 
49, a Culasso Francesco per 1. 00. 





più graode 1:75, grandissima: Li 4: coll'istrusiene; 





lo, nelle regioni 


















aipodise Coll ida erica ERO dl riti ol gl dopu} per 

Odi: vaglia postale fi iAdsgniA ih provitcia (porto del coms|i Collegi. “li mmri di |" RC lo relativo) operazioni 1/9 pito 
unittsto)! La porta Mon s' iacarich A lraapario di quest'articolo: Ml prego ||. Bi avwsazo N creditori ammassi. e ),. 1916, e |. Corpo di casa nel oncoatrito della l'avvocato Andreis, 0 sì ‘ingiunse aî 
di iadbesca fi miglior uiexto di Hielirighe RSS | giurasi di compari 31, 158, 1998, 190% | cità di Torino peiono. Borgiuoro, | Sedi di depositro alle conci 
, tot : ERI dele Vin fio ‘sigi0e , 1998) 1991; | nn. di mappa 49) 78/h 84 inclusivo, diga de i aa algo lo, Joro do- 

at Giovi Gamavori alli 10 del | CODSlsttati in campi, gerbidi vigne, 6, isola II, initolata |SMEAE Hi Colazione co relativi tie 









corrente meo ille‘ore ‘2’ pomeridiane, | Dato; boschi, rocca, casa civile e ru- haon di | tali iD:appoggisi = 





ETERE 





















































in na sola di questo. tribunale dl | icbalo porsod'nequa viva; vasca, se- giorno, || ‘Torino, |* giuggo 1808, 
È Fare sulla inc 18, avrà luc ‘udienza che a ponente la via Belvedere, n notté n ‘Grossì 3 
coiperare lla for | tenuta dl prelodato tribuna ci | ln via 81 Lazearo, al car E peri 
MEMO ghigio IM, allo ore 10 dll 18° pros ameso | di Mombello per o. 108,1 LRINUNOLA: A PROCURA 
| \ IR RS ica, Lagos = TI termino..utile per fare l'iumetto È | Con-attò del 20 scorso maggio; ro- 
E reso il (abbr ASI Nassarela vicereano. | 2. Choa mente’ Wella mu datata | d5l,sesto scado \pabbato (19 ‘giugno | gico ‘Torretta, registrato n, Forino 
ci Msi, N #67 uiLTAZIONE sentenza, che pur dichiarò. aporto il | Prossio venturo, "i Mtosco moss sali N, 790, cin 
i I Si dotuce a. publica uotizià die | GIG Gi sraduazione sul preso da | | Saluzzo, 80 maggio 1806. 18 8054 sg: Gitatip 0 
oi 22398 | Gioanti Horglini fu alto, da Orna- È lsteugione ll atgroe Giudice Cogtei | Casino Galia ce | TESO rino; volonta 
| ME Porte. Fi (sono. tenuti @ produrre è Finunxiò alla progira passategli dal | 
| di Ì RE d'appello di Torino la domanda per', depositare alla cancelleria. del tribu: fig. Gibangi Rioda ‘agepte, di cambio 
pn i fi a condanne € i citi) | Poe _Le ro; domando mcivte di FONGARO gonnvasa: | Selo deli Oiuienpa nic do | 
A condanna a' suo' carico {collocazione ed i itolî giustificatiri ene di BORG: INESA | ito cino Forino, con el. 19 mag 
8, RUE SO MIMOBI, PARIS È grovatisata, colta sntamza! del ‘29 | ttt eo quo diatifcairien: si to ei erio Teppaté puro resto 
I Chambres: L'AsHarambi nb, (500 ||| eBbro 2640 1 già nato di ca | itcaine dai bio ; Afendomeniooai: Gael ca. Simio in questa cità 
( i 2 } HA > — Apparferibhte. — Salbai {sale:. lc Notificazione al pubblico | "it ll dis fi 
di. di (GAPÀ, MENTA URA Torino,,$, giugno 1868. Torino, 41 maggio les; cpl ainiaco sottoicito ‘orino, 5 gibg? n 
| METTA mo n ll noato Ravasenga > | 2104}. Chira sit, Gatti pic. E aggio i po RSÙ 








